Mia nonna bis [é nata] nacque il 21.12.1912 a Castelleone
in provincia di Cremona, Italia. Dopo la morte

del fratello di mia nonna si trasferì a Bioggio.

Io l’ho conosciuta quando lei aveva 90 anni.

Mi ricordo che mi raccontava sempre delle

storie di quando lei era giovane e che non

aveva niente di elettronico, il bagno non era

in casa, non avevano la lavatrice [m] e neanche il

txxxno. Una volta quando mia mamma mi

interrogava sulle tabelline lei rispondeva sempre

prima di mé. [doveva aver imparato a memoria i calcoli]

Un [hanno] anno a natale si é sentita male e abbiamo

chiamato subito l’ambulanza eravamo molto spaventati.

In seguito ad un intervento gli venne l’alzheimer

Io controllavo sempre che prendesse le pastiglie

perche a volte le sputava.

In estate quando andavamo a Castelleone lei

era sempre contenta {infatti} di salute [peró] stava bene.

Certe volte [dice ce] diceva cose senza senso ad

esempio che mia mamma e mio papà erano i miei

zii oppure diceva a mio nonno di andare a casa

sua e di non farsi curare da mia nonna quando

stava male.

Un brutto giorno si ruppe il femore la dovemmo

portare ad un ospedale Italiano, per motivi di
precedenza l’anno operata dopo 14 giorni

nel frattempo il suo corpo si è indebolito. Secondo

me l’hanno curata male.

Dopo questo fatto l’abbiamo portata in casa anziani

sempre in Italia, lì é rimasta per un po’ di

tempo fin quando un brutto giorno mi svegliai

di mattino e mi dissero che era deceduta [era] il giorno

del suo compleanno. [mia m] dopo la sua morte nella

stanza c’era un odore di fiori era buonissimo come

lei lo era.

Questo racconto isegna che si può vivere anche senza

tutto quello che abbiamo oggi e che si può morire anche

per una [cavolata] stupidaggine.
